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Sezione di Bergamo 
 

Bergamo, 15 settembre 2020 
Prot. N. 11493 
 

 

 

Spett.le  

REGIONE LOMBARDIA 

U.T.R. BERGAMO 

bergamoregione@pec.regione.lombardia.it 

 

Spett.le  

MINISTERO DEI BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI – 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGICA, BELLE ARTI E PAESAGGIO 

PER LE PROVINCE DI BERGAMO E BRESCIA 

bs@mailcert.beniculturali.it 

 

Spett.le  

PROVINCIA DI BERGAMO 

SETTORE AMBIENTE 

SERV. RISORSE IDRICHE – DERIVAZIONI 

protocollo@per.provincia.bergamo.it 

 

    Spett.le  

COMUNE DI TORRE BOLDONE 

    comune.torreboldone@pec.regione.lombardia.it 

     

Spett.le  

A.R.P.A. LOMBARDIA – DIPARTIMENTO BERGAMO 

    dipartimentobergamo.arpa@pec.regione.lombardia.it 
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Spett.le  

A.R.P.A. LOMBARDIA – USI SOSTENIBILI DELLE ACQUE 

    arpa@pec.regione.lombardia.it 

    Spett.le  

A.T.S. BERGAMO 

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE, SERVIZIO IGIENE E 

SANITA’ PUBBLICA 

protocollo@pec.ats-bg.it 

 

 
OGGETTO: CENTRALE IDROELETTRICA “REICH” DI TORRE BOLDONE (BG) – 
VARIANTE ALLA CONCESSIONE DI DERIVAZIONE – CONFERENZA DI SERVIZI - 
OSSERVAZIONI  
 
Con riferimento all’Impianto “Reich”, posto nel territorio del 
Comune di Torre Boldone (BG) e collocato lungo la Roggia Serio,  
la Sezione di Bergamo dell’Associazione nazionale Italia Nostra 
ONLUS esprime alcune osservazioni in occasione della Conferenza di 
Servizi, indetta da Regione Lombardia in data 19.06.2020, per 
esaminare la richiesta presentata dal Consorzio di Bonifica della 
Media Pianura Bergamasca relativa a vari utilizzi idroelettrici 
(tra i quali quello concernente l’Impianto Reich) lungo le rogge 
consortili delle acque derivate dal fiume Serio, in variante alla 
concessione di derivazione assentita con d.d.u.o. n. 5411 del 
23/6/2014 e successive modifiche. 

La Sezione di Bergamo si è nuovamente interessata a questo 
impianto su segnalazione di alcuni Condomini della “Residenza 
Parco Reich” di Torre Boldone, anche in relazione ai numerosi 
rilievi da essi formulati e motivati dalla prossimità 
dell’intervento con le loro abitazioni. La nostra Associazione - 
riconosciuta come portatrice di interessi diffusi quanto alla 
tutela dell’ambiente e del paesaggio, ai sensi della L.349/86 - si 
era infatti già espressa (in data 4.03.2016, Prot. N. 11365) con 
una valutazione preliminare sostanzialmente negativa del progetto 
H2O Power, per quanto riguardava la sua compatibilità con i valori 
ambientali e storico-culturali del luogo, segnato 
dall’attraversamento della Roggia Serio. 
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A questo importante corso d’acqua artificiale di origine 
medievale, la Sezione di Bergamo di Italia Nostra e il Centro 
Studi sul Territorio di UniBg avevano fra l’altro dedicato il 
progetto Expo “Il Canale Serio produce Città” (2015), che ne 
definiva il ruolo nella costruzione dell’identità urbana della 
bassa Valseriana e della stessa città di Bergamo, e proponeva una 
serie di azioni capaci di identificare e rendere riconoscibili sul 
territorio i segni del suo attraversamento, malgrado le notevoli 
trasformazioni intervenute nel tempo.      

Il passaggio centrale dell’argomentazione del 2016 era il 
riconoscimento della perdurante centralità della Roggia Serio nel 
contesto dell’abitato di Torre Boldone, e del Parco Reich in 
particolare, malgrado il cambiamento determinato dalla  
demolizione (eccetto poche ma significative vestigia) degli 
edifici della Filatura di Torre Boldone, e dalla edificazione - 
sulla base del Programma Integrato di Recupero approvato nel 
1993/95 - dell’attuale Residenza Reich, con la dismissione e lo 
smantellamento della centrale idroelettrica che alimentava 
l’opificio. In questo quadro, Italia Nostra denunciava la scarsa 
ed equivoca “risignificazione” che - al di là delle dichiarazioni 
programmatiche – il progetto idroelettrico avrebbe apportato al 
luogo, e lamentava l’assenza di “quelle corrispondenze tra nuovo 
manufatto e ambiente circostante, fra elementi del passato e 
suggestioni contemporanee, tra necessità della produzione e 
cultura materiale, che sole potrebbero, secondo noi, giustificare 
l’intervento (…)”. Al di là del giudizio attribuito in concreto, 
si intravedeva un criterio più ampio: dal nostro punto di vista, 
non si sarebbe trattato soltanto di verificare la compatibilità 
del progetto con le preesistenze, e più in generale con il 
contesto (apparentemente piatto) in cui si sarebbe inserito, ma di 
valutare la coerenza paesistica complessiva dell’intervento nei 
confronti di un luogo che, per le sue stratificazioni, si 
presentava più delicato del previsto dal punto di vista storico-
culturale oltre che ambientale.  

Oggi come allora Italia Nostra può formulare tre considerazioni 
preliminari di carattere generale: 

1- Segnalare l’inevitabile alterazione e impoverimento biologico 
dell’ecosistema del corso d’acqua, determinato da qualsiasi 
derivazione e intervento meccanico sul suo corso; su questo 
fronte ci sembra non sia stata fatta alcuna analisi. 
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2- Sottolineare, oggettivamente, la difficile compatibilità di 
una centrale idroelettrica - sia pur di limitata potenza -  
nelle immediate vicinanze di un’ampia e densa area 
residenziale; 

3- Ribadire la necessità di svolgere una valutazione (anche nei 
termini di un bilanciamento fra costi e benefici, fra 
assunzione di oneri e ripartizione dei vantaggi, fra 
sacrifici e opportunità) legata non solo all’attività 
economica e all’immediato ambito dell’intervento; ma anche in 
termini di interesse collettivo, e quindi connessa almeno con 
l’intera comunità di Torre Boldone.   

Senza poter anticipare qualsiasi giudizio sulla possibilità (o 
impossibilità) di coesistenza tra preesistenze e nuove previsioni, 
alla Sezione di Bergamo preme qui soffermarsi non tanto sul nuovo 
progetto proposto dalla San Leonardo S.r.l., quanto sui contenuti 
originari del PIR nella forma in cui è stato approvato, e che 
espressamente si adegua alle puntualizzazioni dapprima manifestate 
dall’allora Soprintendenza ai Monumenti ai progettisti nel 
contesto di comunicazioni verbali, poi formulate nella relazione 
tecnica e normativa allegata al progetto approvato nel 1993.  

La vicenda che riguarda questo PIR ci pare emblematica da un lato 
del rischio sempre ricorrente per una comunità locale di 
cancellare, o comunque di perdere per sempre, testimonianze anche 
di notevole importanza storica e culturale; dall’altro dei valori 
(storici e ambientali) che una conservazione intelligente può 
apportare a un contesto in complessiva trasformazione. 
Inizialmente non prevista (sarebbero stati “conservati e 
valorizzati” solo i parchi esistenti sulla via Rimembranze e verso 
la via Reich, oltre al corso della Roggia Serio), l’indicazione 
della Soprintendenza – peraltro anticipata dall’osservazione, 
accolta, di un professionista locale (che si augurava “la 
conservazione di qualche elemento della memoria storica 
dell’insediamento industriale ottocentesco”)- si concretizzava con 
l’enumerazione dei manufatti più riconoscibili nell’impianto e 
funzione originaria, e precisamente: a) centrale elettrica e torre 
idrica; b) vecchio magazzino e ciminiera; c) sistema delle chiuse; 
d) muro di via Reich e Viale Rimembranze. Su ciascuno di questi 
luoghi la Soprintendenza interveniva con prescrizioni puntuali che 
- per quanto riguarda la torre elettrica – chiedevano fra l’altro 
di “conservare e mettere in vista il locale posto al piano terreno 
contenente i principali macchinari d’epoca (alternatore e sistema 
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di regolazione)”; e, come ulteriormente specificato, “il 
mantenimento e l’esposizione, mediante una grande vetrata, dei 
macchinari di produzione dell’energia elettrica che sfruttavano il 
salto della roggia”. Quest’ultimo impegno progettuale, concordato 
con la Soprintendenza, è stato disatteso e non siamo a conoscenza 
di verifiche in tal senso da parte degli Enti competenti. 

Senza entrare nella valutazione del risultato dell’intervento PIR, 
rileviamo che la presenza degli edifici conservati riesce di per 
sé stessa a caratterizzare con elementi di indubbio interesse 
storico e curiosità un’area - opportunamente mantenuta accessibile 
al pubblico passaggio – che, per altri versi, manifesta tuttora 
caratteri di incompiutezza e di non completa definizione dal punto 
di vista paesaggistico e della memoria storica che il luogo 
merita. Seppure attualmente inusufruiti in relazione alle 
destinazioni di progetto (pensiamo all’inutilizzo degli spazi per 
attività terziarie, come il magazzino e i piani superiori della 
torre), nel loro insieme i luoghi sopraindicati (anche se privi, 
al momento, dei macchinari cui pure si fa cenno nella relazione: 
ed è una mancanza che si avverte!) si mostrano, secondo noi, 
efficaci almeno nell’evocare (ma si vorrebbe poter dire anche: 
“documentare”) un uso del quale le trasformazioni sopravvenute 
hanno rimosso quasi ogni altra traccia nel contesto.  

Rileviamo allora come le prescrizioni dettate a suo tempo appaiano 
ancora, a nostro avviso, di perdurante attualità: la (parziale) 
“musealizzazione” che in linea di principio comportano ci sembra 
una scelta accettabile e giustificata, proprio in quanto capace di 
realizzare quella risignificazione di cui già nel 2016 segnalavamo 
la necessità nel progetto poi abbandonato e citato all’inizio. 

Per questo, come Sezione di Bergamo dell’Associazione nazionale 
Italia Nostra ONLUS, chiediamo all’Autorità Procedente e ai 
Partecipanti alla Conferenza di Servizi: 

- Che ogni passaggio del procedimento (come la variante alla 
Concessione di derivazione, della quale ora si discute) sia 
valutato non soltanto in sé stesso, ma con riguardo agli atti 
dei quali è causa e a quelli di cui è conseguenza;  

- Che siano approfonditi gli aspetti paesistici, al di là degli 
scarsi elementi rilevabili dalla Relazione paesaggistica che 
correda il nuovo progetto, a nostro avviso superficiale e 
insufficiente; 
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- Che siano confermati contenuti e prescrizioni del PIR del 
1993, riproducendoli e ribadendoli ovunque necessario, e 
verificandone poi il sostanziale adempimento dopo aver 
fissato anche una tempistica certa per la loro realizzazione, 
aggiungendo misure anche sanzionatorie per il non adempimento 
nei tempi; 

- Che la compatibilità del nuovo progetto sia valutata senza 
sconti né forzature, non avendo esclusivo riguardo alla 
praticabilità tecnica della soluzione individuata ma anche al 
più ampio contesto ambientale e antropico in cui andrebbe ad 
inserirsi: in tal senso ci preoccupano per esempio l’impatto 
sulla componente biologica della roggia e sulla componente 
acustica. Nel caso in cui si riconoscesse in modo oggettivo 
la compatibilità dell’intervento con l’attuazione delle 
prescrizioni/impegni del 1993 e che la verifica di 
compatibilità ambientale risultasse positiva, si chiede che 
vi sia un impegno del richiedente in merito ad indagini di 
monitoraggio (fissandone parametri e periodicità) e di 
assunzione degli oneri dovuti ad eventuali misure di 
compensazione e riduzione dei danni riscontrati o di mancanza 
di rispetto dei limiti prefissati.     

Restiamo a disposizione, se utile, per un incontro nel quale 
approfondire gli aspetti eventualmente poco chiari della nostra 
esposizione, nonché per manifestare domande, spunti e perplessità. 

In fede 

    La Presidente 

 

(Ing. Paola Morganti) 

 

  

 


